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Cascine di Tavola
Ascoltata in aula
la sovrintendente

UN GIOIELLO dell'architettura rinasci-
mentale, voluto da Lorenzo dei Medici, in ba-
lia di degrado e intemperie. Un caso che va
avanti dal luglio del 2008 quando la Procura
dispose il sequestro del complesso delle Casci-
ne di Tavola, ora ridotto a rudere, perché la
società proprietaria dell'immobile cominciò i
lavori per realizzare all'interno dell'antica fat-
toria un hotel e diversi appartamenti di lusso.
I lavori furono bloccati dalla Procura dopo la
segnalazione di due associazioni ambientali-
ste, Italia Nostra e Legambiente, parti civili
nel processo e assistite dall'avvocato Maria
Teresa Miraglia. Il tetto, però, fu completa-
mente scoperchiato e da allora la fattoria è ri-
masta in quelle condizioni. Ieri è ripreso il
processo a carico dell'unico imputato rima-
sto: l'ex amministratore delegato della Fatto-
ria Medicea srl, fallita nell'ottobre del 2012,
Gianni Fabbrani, accusato di non aver fatto
ricoprire il tetto nonostante le ingiunzioni
della sovrintendenza. A processo insieme a
Fabbrani era finito anche l'amministratore
precedente della società che nel frattempo è
deceduto. Nei guai finì l'ex sovrintendente
dei beni paesaggistici e storici, Fiorella Fac-
chinetti che concesse, nel 2003, il nullaosta
per scoperchiare il tetto. Facchinetti fu inda-
gata per abuso di ufficio ma il reato è prescrit-
to e, quindi, la sua posizione non è più perse-
guibile.
Ieri in aula di fronte al giudice monocratico
Monica Jacqueline Magi e al pm Laura Cano-
vai è stata ascoltata l'attuale sovrintendente ai
beni architettonici, paesaggistici, storici e arti-
stici di Prato, Firenze e Pistoia, Alessandra
Marino, in carica dal 2009.
Marino ha cominciato a interessarsi del caso
delle Cascine dal 2011 quando fu chiamata in
Procura per fornire alcune delucidazioni
sull'operato della precedente sovrintendente.
E' del2011 la prima ingiunzione della Sovrin-
tendenza alla società per mettere in sicurezza
le Cascine. Marino aveva intimato alla pro-
prietà di provvedere entro 60 giorni a realizza-
re la copertura degli edifici. Cosa che non fu
mai fatta. In base all'articolo 33 del testo di
protezione dei beni paesaggisti e architettoni-
ci, in caso di inottemperanza all'ordine deve
intervenire la Sovrintendenza che ha già inol-
trato la richiesta al Ministero per ottenere i
fondi. Fondi che, però, avrebbe potuto ottene-
re anche la Fattoria Medicea srl per la messa
in sicurezza. Anche questo iter non fu mai se-
guito.
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